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CORSI DI  RICONVERSIONE SU SOSTEGNO PER IL 
PERSONALE DOCENTE IN ESUBERO 

LE DOMANDE ENTRO IL 20 NOVEMBRE 
 
 
Come annunciato dal report della UIL Scuola sull’incontro del  17 ottobre, sullo stesso tema  il MIUR ha 
pubblicato oggi la nota di attivazione dei  corsi di specializzazione. Assegnata la priorità a coloro che 
hanno già presentato la domanda nell’aprile 2013. 
La data scadenza per la presentazione delle nuove domande o delle eventuali rinunce è fissata al 20 
novembre. Per chi fosse interessato, possiamo fornire gli allegati. 
 
MIUR  Prot. n. 0011235 - 22/10/2013  
 
Si fa seguito alla nota prot. AOODGPER.7591 del 10 ottobre 2012, relativa ai corsi di formazione istituiti con 
decreto direttoriale n. 7 del 16 aprile 2012, finalizzati alla formazione del "Profilo del docente specializzato per le 
attività di sostegno". 
Si ribadisce il carattere volontario della partecipazione ai corsi di sostegno da parte del personale docente 
tit olare delle classi di concorso in esubero riferite all ' organico di dir itt o dell'anno scolastico 2013-14 nella 
provincia di titolari tà. 
In allegato si forniscono: 
l. l'elenco dei posti disponibili, ri partiti per regione, relativi al Corsi di formazione da attivare (Allegato A). 
2. l'elenco dei posti disponibili, ripartiti per regione, in base alle classi di concorso, secondo i criteri di ammissione 
alle attività di formazione stabiliti nella nota prima richiamata. Si ricorda che hanno la priorità (Allegato B): 
a. i docenti in posizione di esubero nelle classi di concorso A075, A076, C555 e C999, e, per quest'ultime due, con 
precedenza a coloro che non potranno usufruire del transito, per l'a.s. 2013/2014, di cui al DL n.l04/2013 in altro 
insegnamento per il quale siano in possesso di abilitazione e di idoneo titolo di studio; 
b. a seguire i docenti appartenenti alla Tabella C in base all'entità dell'esubero su scala regionale; 
c. in subordine, i docenti appartenenti alle classi di concorso in esubero della Tabella A) 
3. l'elenco dei docenti, ripartiti su base regionale, che hanno inviato la candidatura alla frequenza dei Corsi di  
formazione lo scorso anno scolastico, delle classi A075, A076 e della Tabella C, ordinati le priorità indicate e per 
minore età anagrafica (Allegato C). 
……. 
Premesso che hanno la priorità nella formazione i docenti che hanno già presentato la domanda, è consentito ai 
docenti titolari della classi di concorso A075, A076, C555 e C999, che non l'avessero già presentata, inoltrare 
l'istanza per la partecipazione ai Corsi di formazione in oggetto. Qualora il numero dei docenti che hanno espresso 
la volontà di partecipare ai corsi sia inferiore ai posti assegnati per l'attivazione dei corsi, le SS. LL, facendo 
riferimento alle classi di concorso in esubero riferite all'a.s. 2013/14 e secondo le priorità sopra indicate, 
provvederanno a riaprire i termini per la presentazione delle domanda per la partecipazione ai Corsi di formazione 
e accoglieranno le eventuali rinunce da parte di coloro che non sono più interessati alla partecipazione. 
Le SS.LL. e i dirigenti scolastici interessati, adotteranno tutte le misure per favorire la partecipazione dei docenti ai 
corsi in parola, e, in tale ottica, verrà data loro la precedenza per la fruizione dei permessi del diritto allo studio 
(150 Ore).  
Le domande di partecipazione, secondo il modello allegato, dovranno essere presentate alla Direzione generale 
regionale competente entro e non oltre il 20 novembre 2013. 
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AREA V DELLA DIRIGENZA - SOLLECITO INCONTRO URGENTE   
SULL’APPLICAZIONE DEI CONTRATTI INTEGRATIVI 

Roma, 22 ottobre 2013 
         On. Ministro Maria Chiara Carrozza 
         Dott. Luigi Fiorentino 
         Dott. Luciano Chiappetta 
         Dott.ssa Sabrina Bono 
         L O R O S E D I 
Oggetto: Area V della dirigenza. Sollecito incontro urgente sull’applicazione dei contratti integrativi regionali per 
l’anno scolastico 2012-2013 e sulla ripartizione del Fondo Unico Nazionale (F.U.N.) per il 2013-2014. 
Le OO.SS. rappresentative dell’Area V hanno richiesto in data 18 settembre 2013 un incontro urgente per sbloccare 
i contratti integrativi regionali per l’anno scolastico 2012-2013 la cui esecutività è stata sospesa da alcuni USR su 
indicazione unilaterale di codesta amministrazione a seguito di un inopportuno e immotivato intervento dell’UCB. 
In tale occasione è stata inoltre chiesta l’informazione preventiva sulla ripartizione del F.U.N. per l’anno 2013-
2014 che ai sensi del contratto vigente codesta amministrazione avrebbe dovuto fornire entro il 31 luglio 2013. 
Purtroppo alla data attuale non è pervenuta alcuna risposta e perdura uno stato di forte disagio della categoria 
conseguente alla mancata applicazione dei contratti integrativi regionali. In alcune regioni, oltre alla retribuzione di 
risultato, non è addirittura corrisposta la retribuzione di posizione variabile ai dirigenti assunti a settembre 2012. 
E’ indispensabile ripristinare, in tempi rapidi, corrette relazioni sindacali da parte dei Dipartimenti in indirizzo, 
restituire certezza alla contrattazione integrativa a livello regionale e corrispondere i giusti compensi ai dirigenti 
scolastici. Le scriventi OO.SS. CGIL, CISL, UIL. SNALS e CIDA, unitamente alle OO.SS. dell’Area V, 
sollecitano pertanto un incontro risolutivo delle problematiche rappresentate e denunciate. 
Distinti saluti. 
CIDA ANP          CISL SCUOLA       FLC CGIL    UIL SCUOLA     SNALS CONFSAL 
F.to G.Rembado             F.to F.Scrima        F.to D.Pantaleo  F.to M.Di Menna  F.to M.Nigi 
   M.Guglietti  G.Carlini        R.Cirillo  P.Ragone 
 

COMITATO SINDACALE EUROPEO PER L’EDUCAZIONE / CSEE 
INSEDIATO IL NUOVO COMITATO PARI OPPORTUNITÀ 

 
Nei giorni 21 e 22 ottobre si è insediato a Bruxelles il nuovo Comitato Pari Opportunità del CSEE nel quale la UIL 
Scuola è rappresentata da Rossella Benedetti. L’organismo, di carattere consultivo per l’Esecutivo del Comitato 
Sindacale Europeo per l’Educazione, rimarrà in carica nel periodo 2013-2016. In apertura di riunione, sono state 
rinnovate le cariche e la rappresentante della UIL Scuola è stata eletta vice-Presidente del Comitato. 
Durante i due giorni sono stati affrontati argomenti di carattere generale e questioni più specifiche. È stata anche 
discussa l’organizzazione dell’Assemblea mondiale delle donne dell’Internazionale dell’Educazione che si terrà a 
Dublino il prossimo aprile. Poiché il mandato di tale organismo è quello di proporre al CSEE le linee politiche da 
perseguire a livello europeo sulle Pari opportunità, nel quadro delle risoluzioni già adottate al congresso di 
novembre 2012, ci si è concentrati su tre tematiche urgenti in questo periodo di crisi: l’affermazione economica e 
professionale delle donne, la conciliazione di vita lavorativa e familiare e la lotta agli stereotipi e alla conseguente 
segregazione di genere. Alla fine di una discussione abbastanza vivace e partecipata, il Comitato ha adottato delle 
risoluzioni da proporre all’Esecutivo: in sintesi è stato sottolineato come la crisi ha colpito doppiamente le donne 
del settore dell’educazione, con i tagli specifici e con l’aggravio indotto dai tagli alla spesa del welfare; che la 
persistenza degli stereotipi culturalmente determinati vanno combattuti sin dai primi anni di scuola e a partire del 
contenuto dei testi scolastici; che, infine, la politica di austerity ha aggravato le condizioni di vita degli operatori 
del settore dell’educazione, rendendo spesso un’impresa la conciliazione di lavoro e sfera privata. È necessario, 
perciò, che nella contrattazione collettiva e negli incontri di consultazione si faccia il possibile per ridurre l’impatto 
della crisi sulle donne. Ancor più necessario, inoltre, è che i sindacati si attivino con tutti i mezzi di comunicazione 
possibile per chiarire all’opinione pubblica il rischio che si corre tagliando in continuazione le risorse per 
l’istruzione e per i servizi pubblici fondamentali per la partecipazione completa delle donne al mondo del lavoro. 


